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AUTONOMIA :

Le leggi che hanno portato ad avere l'autonomia scolastica sono state fatte per far sì che nelle 

scuole italiane ci siano le condizioni giuridiche, organizzative, professionali e di relazione per 

rendere l'attività educativa più attenta ai bisogni didattici degli studenti. 

A mio avviso  la parola magica nei documenti ministeriali sull'autonomia è: flessibilità!

L’autonomia nelle scuole (Legge n°59/97) si esplicita in :autonomia didattica, organizzativa e 

di ricerca  (D.P.R. n°275/99)
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Attuazione dell’autonomia didattica ed organizzativa 

articolo 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59

Nell'esercizio dell'autonomia organizzativa e didattica le istituzioni scolastiche realizzano, 

sia singolarmente che in forme consorziate, ampliamenti dell'offerta formativa che 

prevedano anche percorsi formativi per gli adulti, iniziative di prevenzione dell'abbandono 

e della dispersione scolastica, iniziative di utilizzazione delle strutture e delle tecnologie 

anche in orari extrascolastici e a fini di raccordo con il mondo del lavoro, iniziative di 

partecipazione a programmi nazionali, regionali o comunitari e, nell'ambito di accordi tra 

le regioni e l'amministrazione scolastica, percorsi integrati tra diversi sistemi formativi. 
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…..e dopo due anni il  DPR 8 marzo 1999 n. 275, 

Quando è avvenuta dal punto di vista normativo la piena autonomia scolastica?

Con il DPR 8 marzo 1999 n. 275, il regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle istituzioni scolastiche, che altro non è, che il Decreto applicativo 

dell’articolo 21 della Legge 15 marzo 1997 n. 59, la Legge Delega al Governo 

per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed agli Enti locali per la 

riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa.

-Dal 2000 scuole autonome !
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Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche"Art 25

Articolo 25 del Dlgs 165/2001.

Dirigenti delle istituzioni scolastiche.

(Art. 25-bis del D.Lgs. n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 1 del D.Lgs. n. 59 del 1998; Art. 25-ter del D.Lgs. n.

29 del 1993, aggiunto dall'art. 1 del D.Lgs. n. 59 del 1998)

1. Nell'ambito dell'amministrazione scolastica periferica è istituita la qualifica dirigenziale per i capi di

istituto preposti alle istituzioni scolastiche ed educative alle quali è stata attribuita personalità giuridica ed

autonoma a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed

integrazioni. I dirigenti scolastici sono inquadrati in ruoli di dimensioni regionale e rispondono, agli effetti

dell'articolo 21, in ordine ai risultati, che sono valutati tenuto conto della specificità delle funzioni e sulla

base delle verifiche effettuate da un nucleo di valutazione istituito presso l'amministrazione scolastica

regionale, presieduto da un dirigente e composto da esperti anche non appartenenti all'amministrazione stessa.
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…e ancora …

2 Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è

responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto

delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di

direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente scolastico,

organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle

relazioni sindacali.

3. Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2, il dirigente scolastico promuove gli interventi per

assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali

ed economiche del territorio, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di

ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle

famiglie e per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni.
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….e ancora….

4 Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente l'adozione

dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale.

5. Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il dirigente può

avvalersi di docenti da lui individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti, ed è

coadiuvato dal responsabile amministrativo, che sovrintende, con autonomia operativa,

nell'àmbito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai servizi

amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione scolastica, coordinando il relativo personale.
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e dopo un po’ di anni ………..

Decreto legislativo N° 150/2009 (Riforma Brunetta) 

Il decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, noto come Riforma Brunetta relativa alle 

pubbliche amministrazioni, attua la legge n° 15 del 4 marzo 2009, in materia di ottimizzazione 

della produttivita’ del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni.

Il decreto prevede l’attivazione di un ciclo generale di gestione della performance, per 

consentire alle amministrazioni pubbliche di organizzare il proprio lavoro in un’ottica di 

miglioramento della prestazione e dei servizi resi e realizza il passaggio dalla cultura di mezzi a 

quella di risultati con l’obiettivo di produrre un tangibile miglioramento della performance delle 

amministrazioni pubbliche.

Sono inoltre previsti:

•premi aggiuntivi per le performances di eccellenza e per i progetti innovativi; 

•criteri meritocratici per le progressioni economiche; 

•l’accesso dei dipendenti migliori a percorsi di alta formazione.

In ordine al controllo delle assenze sono confermate le misure introdotte dal decreto-legge 

112/08. Per i casi di false attestazioni di presenze o di falsi certificati medici sono introdotte 

sanzioni, anche di carattere penale, nei confronti sia del dipendente che del medico 

eventualmente corresponsabile
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……Dal 2009 al 2014 …..

Ufficio Stampa

Roma, 15 settembre 2014

Al via la consultazione su 'La Buona scuola'

Due mesi di dibattiti online e offline

“La Buona scuola” va a consultazione. Da oggi e fino al 15 novembre 

su www.labuonascuola.gov.it ogni cittadino potrà contribuire a disegnare la scuola del futuro 

attraverso gli strumenti di partecipazione messi a disposizione dal Miur. Per la prima volta in una 

consultazione pubblica ci sarà una forte sinergia fra partecipazione online e offline attraverso 

l'integrazione fra risposte a questionari, dibattiti a scuola e su tutto il territorio e l’organizzazione di 

proposte su specifici obiettivi da consegnare al Miur entro il 15 novembre.

http://www.labuonascuola.gov.it/
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……e poi dopo 18 anni dalla legge 59/97

….la Legge 107/15

Disegno di Legge (CdM, 12.3.15)

Disegno di Legge (7a Camera, 9.5.15)

Disegno di Legge (Camera, 20.5.15)

Maxiemendamento (Senato, 23.6.15)

Disegno di Legge (Senato, 25.6.15)

Questa legge ha un solo articolo e 212  commi 

(Alla fine riporta una tabella di cui comma 95, con i  posti 

di potenziamento suddivisi per regioni)

Ne  esaminiamo 43
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http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2015/03/17PDL0029700.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2015/03/17PDL0029700.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2015/03/17PDL0029700.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2015/05/ddllabuonascuolapdf-150520113344-lva1-app6892.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2015/05/00919235.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2015/06/00000196.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2015/06/314101.pdf
http://i2.wp.com/www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2015/03/buonascuola_12315.png
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Art. 1.

Comma 1. Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza 

e innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, 

rispettando nei tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare

le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per

prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica,

in coerenza con il profilo educativo, culturale e

professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare

una scuola aperta, quale laboratorio permanente di

ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione

e di educazione alla cittadinanza attiva, per

garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo

formativo e di istruzione permanente dei cittadini,

la presente legge dà piena attuazione all’autonomia delle

istituzioni scolastiche di cui all’articolo 21 della legge

15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, anche

in relazione alla dotazione finanziaria.
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Comma 2. Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche

garantiscono la partecipazione alle decisioni degli organi

collegiali e la loro organizzazione è orientata alla massima

flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del

servizio scolastico, nonché all’integrazione e al miglior

utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di

tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto

territoriale. In tale ambito, l’istituzione scolastica effettua

la programmazione triennale dell’offerta formativa per il

potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse

e degli studenti e per l’apertura della comunità

scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle

istituzioni e delle realtà locali.
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Comma 3. La piena realizzazione del curricolo della scuola e il

raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 26,(LEGGERE)

la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento

nonché della comunità professionale scolastica

con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della

libertà di insegnamento, la collaborazione e la progettazione,

l’interazione con le famiglie e il territorio sono perseguiti

mediante le forme di flessibilità dell’autonomia

didattica e organizzativa previste dal regolamento di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,

n. 275, e in particolare attraverso:

a) l’articolazione modulare del monte orario annuale

di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e insegnamenti

interdisciplinari;

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre

i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione organica

dell’autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle

scelte degli studenti e delle famiglie;

c) la programmazione plurisettimanale e flessibile

dell’orario complessivo del curricolo e di quello destinato

alle singole discipline, anche mediante l’articolazione

del gruppo della classe.
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Comma 4. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi

da 1 a 3 si provvede nei limiti della dotazione organica

dell’autonomia di cui al comma 201  ( che dice …a decorrere dall’anno scolastico 2015/16 

,la dotazione organica complessiva del personale docente è incrementata nel limite di €

544,18 milioni nell’anno 2015, di € 1828,13 nell’anno 2016 ecc…………..) nonché della 

dotazione organica di personale amministrativo, tecnico e ausiliario

e delle risorse strumentali e finanziarie disponibili.
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Piano triennale 

Comma 12 Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il

mese di ottobre dell’anno scolastico precedente al triennio di riferimento, 

il piano triennale dell’offerta formativa. Il

predetto piano contiene anche la programmazione delle

attività formative rivolte al personale docente e amministrativo,

tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle

risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per

le istituzioni scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente

entro il mese di ottobre.
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Comma 13. L’ufficio scolastico regionale verifica che il piano

triennale dell’offerta formativa rispetti il limite dell’organico

assegnato a ciascuna istituzione scolastica e trasmette

al Ministero dell’istruzione, dell’università e della

ricerca gli esiti della verifica.
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Comma 14. L’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, è sostituito

dal seguente: Art. 3 (Piano triennale dell’offerta formativa) . —

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione

di tutte le sue componenti, il piano triennale dell’offerta formativa, rivedibile annualmente.

Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale

e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita

la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e

organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito

della loro autonomia.

2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi

dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a

livello nazionale a norma dell’articolo 8, e riflette le esigenze

del contesto culturale, sociale ed economico della

realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale

dell’offerta formativa. Esso comprende e riconosce

le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi

minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e

indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire:

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno

dell’organico dell’autonomia, sulla base del monte orario

degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di

autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché

del numero di alunni con disabilità, ferma restando

la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei

limiti delle risorse previste a legislazione vigente;

b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento

dell’offerta formativa.
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3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti

del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto

dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno

2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo

1, comma 334, della legge 29 dicembre 2014, n. 190,

il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali,

nonché i piani di miglioramento dell’istituzione scolastica

previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80.

4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla

base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte

di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente

scolastico. Il piano è approvato dal consiglio d’istituto.

5. Ai fi ni della predisposizione del piano, il dirigente

scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali

e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali

ed economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto

delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e

dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie

di secondo grado, degli studenti».
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Comma 18. Il dirigente scolastico individua il personale da assegnare

ai posti dell’organico dell’autonomia, con le modalità

di cui ai commi da 79 a 83(   che vedremo dopo)

Comma 19. Le istituzioni scolastiche, nel limite delle risorse

disponibili, realizzano i progetti inseriti nei piani triennali

dell’offerta formativa, anche utilizzando le risorse di cui

ai commi 62 ( economiche) e 63(di personale dell’organico dell’autonomia).

Comma 20. Per l’insegnamento della lingua inglese, della musica

e dell’educazione motoria nella scuola primaria sono

utilizzati, nell’ambito delle risorse di organico disponibili,

docenti abilitati all’insegnamento per la scuola primaria

in possesso di competenze certificate, nonché docenti

abilitati all’insegnamento anche per altri gradi di istruzione

in qualità di specialisti, ai quali è assicurata una specifica 

formazione nell’ambito del Piano nazionale di cui

al comma 124.( Formazione obbligatoria –Piano nazionale formazione )
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Piano scuola digitale 

Comma 56. Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze

digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale

uno strumento didattico di costruzione delle competenze

in generale, il Ministero dell’istruzione, dell’università e

della ricerca adotta il Piano nazionale per la scuola digitale,

in sinergia con la programmazione europea e regionale

e con il Progetto strategico nazionale per la banda

ultralarga.
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Comma 57. 

A decorrere dall’anno scolastico successivo a quello

in corso alla data di entrata in vigore della presente

legge, le istituzioni scolastiche promuovono, all’interno dei piani triennali 

dell’offerta formativa e in collaborazione con il 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, azioni coerenti con 

le finalità, i princìpi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale per la scuola digitale 

di cui al comma 56.

Comma 58.

Il Piano nazionale per la scuola digitale persegue i seguenti obiettivi:

a) realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 

anche attraverso la collaborazione con università, associazioni, organismi del terzo settore e imprese, 

nel rispetto dell’obiettivo di cui al comma 7, lettera h) ;

b) potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali

necessari a migliorare la formazione e i processi di

innovazione delle istituzioni scolastiche;
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c) adozione di strumenti organizzativi e tecnologici

per favorire la governance, la trasparenza e la condivisione

di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigenti,

docenti e studenti e tra istituzioni scolastiche ed

educative e articolazioni amministrative del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

d) formazione dei docenti per l’innovazione didattica

e sviluppo della cultura digitale per l’insegnamento,

l’apprendimento e la formazione delle competenze lavorative,

cognitive e sociali degli studenti;

e) formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi,

degli assistenti amministrativi e degli assistenti

tecnici per l’innovazione digitale nell’amministrazione;

f) potenziamento delle infrastrutture di rete, sentita

la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi -

cazioni, con particolare riferimento alla connettività nelle

scuole;

g) valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni

scolastiche anche attraverso la promozione di una

rete nazionale di centri di ricerca e di formazione;

h) definizione dei criteri e delle finalità per l’adozione

di testi didattici in formato digitale e per la produzione

e la diffusione di opere e materiali per la didattica, anche

prodotti autonomamente dagli istituti scolastici.
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Comma 59. Le istituzioni scolastiche possono individuare,

nell’ambito dell’organico dell’autonomia, docenti cui

affidare il coordinamento delle attività di cui al comma

57.Ai docenti può essere affiancato un insegnante

tecnico-pratico. Dall’attuazione delle disposizioni di cui

al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori

oneri per la finanza pubblica.
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Comma 60. Per favorire lo sviluppo della didattica laboratoriale,

le istituzioni scolastiche, anche attraverso i poli tecnico-

professionali, possono dotarsi di laboratori territoriali

per l’occupabilità attraverso la partecipazione, anche in

qualità di soggetti cofinanziatori, di enti pubblici e locali,

camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,

università, associazioni, fondazioni, enti di formazione

professionale, istituti tecnici superiori e imprese private,

per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) orientamento della didattica e della formazione ai

settori strategici del made in Italy, in base alla vocazione

produttiva, culturale e sociale di ciascun territorio;

b) fruibilità di servizi propedeutici al collocamento

al lavoro o alla riqualificazione di giovani non occupati;

c) apertura della scuola al territorio e possibilità di

utilizzo degli spazi anche al di fuori dell’orario scolastico.
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Comma 61. I soggetti esterni che usufruiscono dell’edificio

scolastico per effettuare attività didattiche e culturali sono

responsabili della sicurezza e del mantenimento del decoro

degli spazi.

Comma 63. Le istituzioni scolastiche perseguono le finalità di

cui ai commi da 1 a 4 e l’attuazione di funzioni organizzative

e di coordinamento attraverso l’organico dell’autonomia

costituito dai posti comuni, per il sostegno e per il

potenziamento dell’offerta formativa.
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Comma 64. A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017, con

cadenza triennale, con decreti del Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la

semplificazione e la pubblica amministrazione, sentita la

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni,

e comunque nel limite massimo di cui al comma 201

del presente articolo, è determinato l’organico dell’autonomia

su base regionale.

Comma 65. Il riparto della dotazione organica tra le regioni è

effettuato sulla base del numero delle classi, per i posti

comuni, e sulla base del numero degli alunni, per i posti

del potenziamento, senza ulteriori oneri rispetto alla

dotazione organica assegnata. Il riparto della dotazione

organica per il potenziamento dei posti di sostegno è effettuato

in base al numero degli alunni disabili. 
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AMBITI TERRITORIALI 

Comma 66. A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017 i ruoli del personale docente sono 

regionali, articolati in ambiti territoriali, suddivisi in sezioni separate per gradi di

istruzione, classi di concorso e tipologie di posto. Entro

il 30 giugno 2016 gli uffici scolastici regionali, su indicazione del Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca, sentiti le regioni e gli enti locali, definiscono

l’ampiezza degli ambiti territoriali, inferiore alla provincia o alla città metropolitana, 

considerando:

a) la popolazione scolastica;

b) la prossimità delle istituzioni scolastiche;

c) le caratteristiche del territorio, tenendo anche conto delle specificità delle aree interne, 

montane e delle piccole isole, della presenza di scuole nelle carceri, nonché delle specificità 

delle aree interne, montane e delle piccole delle specificità delle aree interne, montane e delle 

piccole isole, della presenza di scuole nelle carceri, nonché di ulteriori situazioni o esperienze 

territoriali già in atto.



D.S. Caterina Policicchio

Accordi di rete 

Comma 70. Gli uffici scolastici regionali promuovono, senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la costituzione

di reti tra istituzioni scolastiche del medesimo

ambito territoriale. Le reti, costituite entro il 30 giugno

2016, sono finalizzate alla valorizzazione delle risorse

professionali, alla gestione comune di funzioni e di attività

amministrative, nonché alla realizzazione di progetti o

di iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di

interesse territoriale, da definire sulla base di accordi tra

autonomie scolastiche di un medesimo ambito territoriale,

definiti «accordi di rete».
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Comma 71. Gli accordi di rete individuano:

a) I criteri e le modalità per l’utilizzo dei docenti nella rete, 

nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti

in materia di non discriminazione sul luogo di lavoro,

nonché di assistenza e di integrazione sociale delle persone

con disabilità, anche per insegnamenti opzionali, specialistici,

di coordinamento e di progettazione funzionali

ai piani triennali dell’offerta formativa di più istituzioni

scolastiche inserite nella rete;

b) i piani di formazione del personale scolastico;

c) le risorse da destinare alla rete per il perseguimento delle proprie finalità

d)Le forme e le modalità per la trasparenza e la pubblicità delle  decisioni e dei rendiconti 

delle attività svolte
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Comma 73.

- Il personale docente già assunto in ruolo a tempo

indeterminato alla data di entrata in vigore della presente

legge conserva la titolarità della cattedra presso la scuola

di appartenenza.

-Al personale docente assunto nell’anno

scolastico 2015/2016 mediante le procedure di cui

all’articolo 399 (procedure ordinarie) del testo unico di cui al decreto 

Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, continuano ad applicarsi le

disposizioni del medesimo decreto legislativo in merito

all’attribuzione della sede durante l’anno di prova e alla

successiva destinazione alla sede definitiva. 

-Il personale docente assunto ai sensi del comma 98

( piano straordinario di assunzione ), lettere b) e c) ,

è assegnato agli ambiti territoriali a decorrere dall’anno

scolastico 2016/2017. Il personale docente in esubero

o soprannumerario nell’anno scolastico 2016/2017 è

assegnato agli ambiti territoriali. Dall’anno scolastico2016/2017 

la mobilità territoriale e professionale

del personale docente opera tra gli ambiti territoriali.
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COMPITI DEL D.S.

Comma 78. Per dare piena attuazione all’autonomia scolastica

e alla riorganizzazione del sistema di istruzione, il dirigente

scolastico, nel rispetto delle competenze degli organi

collegiali, fermi restando i livelli unitari e nazionali di

fruizione del diritto allo studio, garantisce un’efficace ed

efficiente gestione delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche

e materiali, nonché gli elementi comuni del sistema

scolastico pubblico, assicurandone il buon andamento.

A tale scopo, svolge compiti di direzione, gestione,

organizzazione e coordinamento ed è responsabile della

gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati

del servizio secondo quanto previsto dall’articolo 25

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché della

valorizzazione delle risorse umane.



D.S. Caterina Policicchio

Comma 79.

A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017, per la

copertura dei posti dell’istituzione scolastica, il dirigente

scolastico propone gli incarichi ai docenti di ruolo assegnati

all’ambito territoriale di riferimento, prioritariamente

sui posti comuni e di sostegno, vacanti e disponibili,

al fine di garantire il regolare avvio delle lezioni, anche

tenendo conto delle candidature presentate dai docenti

medesimi e della precedenza nell’assegnazione della sede

ai sensi degli articoli 21 e 33, comma 6, della legge 5 febbraio

1992, n. 104. Il dirigente scolastico può utilizzare i

docenti in classi di concorso diverse da quelle per le quali

sono abilitati, purché posseggano titoli di studio validi

per l’insegnamento della disciplina e percorsi formativi e 

competenze professionali coerenti con gli insegnamenti

da impartire e purché non siano disponibili nell’ambito

territoriale docenti abilitati in quelle classi di concorso.
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Comma 80. Il dirigente scolastico formula la proposta di incarico

in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa.

L’incarico ha durata triennale ed è rinnovato purché

in coerenza con il piano dell’offerta formativa. Sono valorizzati

il curriculum, le esperienze e le competenze professionali

e possono essere svolti colloqui. La trasparenza

e la pubblicità dei criteri adottati, degli incarichi conferiti

e dei curricula dei docenti sono assicurate attraverso la pubblicazione

nel sito internet dell’istituzione scolastica.

Comma 81. Nel conferire gli incarichi ai docenti, il dirigente

scolastico è tenuto a dichiarare l’assenza di cause di incompatibilità

derivanti da rapporti di coniugio, parentela

o affinità, entro il secondo grado, con i docenti stessi.
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Comma 82. L’incarico è assegnato dal dirigente scolastico e si

perfeziona con l’accettazione del docente. Il docente che

riceva più proposte di incarico opta tra quelle ricevute.

L’ufficio scolastico regionale provvede al conferimento

degli incarichi ai docenti che non abbiano ricevuto o accettato

proposte e comunque in caso di inerzia del dirigente

scolastico.

Comma 83. Il dirigente scolastico può individuare nell’ambito

dell’organico dell’autonomia fino al 10 per cento di docenti

che lo coadiuvano in attività di supporto organizzativo

e didattico dell’istituzione scolastica. Dall’attuazione

delle disposizioni del presente comma non devono

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica.
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Comma 84. 
Il dirigente scolastico, nell’ambito dell’organico dell’autonomia assegnato e delle risorse, anche 

logistiche, disponibili, riduce il numero di alunni e di studenti per classe rispetto a quanto 

previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo

2009, n. 81, allo scopo di migliorare la qualità didattica

anche in rapporto alle esigenze formative degli alunni con disabilità.

Comma 85.

Tenuto conto del perseguimento degli obiettivi di cui al comma 7, il dirigente scolastico può 

effettuare le sostituzioni dei docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a 

dieci giorni con personale dell’organico dell’autonomia che, ove impiegato in gradi di istruzione 

inferiore, conserva il trattamento stipendiale del grado di istruzione di appartenenza.
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VALUTAZIONE DS 
Comma 93. 

Nell’individuazione degli indicatori

per la valutazione del dirigente scolastico si tiene

conto del contributo del dirigente al perseguimento dei

risultati per il miglioramento del servizio scolastico previsti

nel rapporto di autovalutazione ai sensi del regolamento

di cui al decreto del Presidente della Repubblica

28 marzo 2013, n. 80, in coerenza con le disposizioni

contenute nel decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,

e dei seguenti criteri generali:

a) competenze gestionali ed organizzative finalizzate

al raggiungimento dei risultati, correttezza, trasparenza,

efficienza ed efficacia dell’azione dirigenziale, in

relazione agli obiettivi assegnati nell’incarico triennale;

b) valorizzazione dell’impegno e dei meriti professionali

del personale dell’istituto, sotto il profilo individuale

e negli ambiti collegiali;

c) apprezzamento del proprio operato all’interno

della comunità professionale e sociale;

d) contributo al miglioramento del successo formativo

e scolastico degli studenti e dei processi organizzativi

e didattici, nell’ambito dei sistemi di autovalutazione, valutazione

e rendicontazione sociale;

e) direzione unitaria della scuola, promozione della

partecipazione e della collaborazione tra le diverse componenti

della comunità scolastica, dei rapporti con il contesto

sociale e nella rete di scuole.
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Comma 94.

Il nucleo per la valutazione dei dirigenti scolastici è

composto secondo le disposizioni dell’articolo 25, comma

1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e può

essere articolato con una diversa composizione in relazione

al procedimento e agli oggetti di valutazione. 
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ASSUNZIONI

Comma 95. Per l’anno scolastico 2015/2016, il Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca è autorizzato

ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo

indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche

statali di ogni ordine e grado, per la copertura di

tutti i posti comuni e di sostegno dell’organico di diritto,

rimasti vacanti e disponibili all’esito delle operazioni di

immissione in ruolo effettuate per il medesimo anno scolastico

ai sensi dell’articolo 399 del testo unico di cui al

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, al termine delle

quali sono soppresse le graduatorie dei concorsi per titoli

ed esami banditi anteriormente al 2012.

A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017,

i posti di cui alla Tabella 1 confluiscono nell’organico

dell’autonomia, costituendone i posti per il potenziamento.
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Comma 121. 

Al fine di sostenere la formazione continua dei

docenti e di valorizzarne le competenze professionali,

è istituita, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma123

(Per queste finalità è autorizzata la cifra di € 381,137 milioni annui a 

decorrere dall’anno 2015),la carta elettronica per l’aggiornamento e la 

Formazione del docente di ruolo delle istituzioni scolastiche

di ogni ordine e grado. La Carta, dell’importo nominale

di euro 500 annui per ciascun anno scolastico, può essere

utilizzata per l’acquisto di libri e di testi, anche in

formato digitale, di pubblicazioni e di riviste comunque

utili all’aggiornamento professionale, per l’acquisto di

hardware e software , per l’iscrizione a corsi per attività

di aggiornamento e di qualificazione delle competenze

professionali, svolti da enti accreditati presso il Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca, a corsi di

laurea, di laurea magistrale, specialistica o a ciclo unico,

inerenti al profilo professionale, ovvero a corsi post lauream

o a master universitari inerenti al profilo professionale,

per rappresentazioni teatrali e cinematografi che, per

l’ingresso a musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli

dal vivo, nonché per iniziative coerenti con le attività individuate

nell’ambito del piano triennale dell’offerta formativa

delle scuole e del Piano nazionale di formazione

di cui al comma 124. La somma di cui alla Carta non

costituisce retribuzione accessoria né reddito imponibile.
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Comma 122. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,

di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università

e della ricerca e con il Ministro dell’economia e

delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data

di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i

criteri e le modalità di assegnazione e utilizzo della Carta

di cui al comma 121, l’importo da assegnare nell’ambito

delle risorse disponibili di cui al comma 123, tenendo

conto del sistema pubblico per la gestione dell’identità

digitale, nonché le modalità per l’erogazione delle agevolazioni

e dei benefici collegati alla Carta medesima.

Comma 123. Per le finalità di cui al comma 121 è autorizzata la

spesa di euro 381,137 milioni annui a decorrere dall’anno

2015.



D.S. Caterina Policicchio

Comma 124. Nell’ambito degli adempimenti connessi alla funzione

docente, la formazione in servizio dei docenti di

ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività

di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche

in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa

e con i risultati emersi dai piani di miglioramento

delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo

2013, n. 80, sulla base delle priorità nazionali indicate nel

Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con

decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della

ricerca, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative

di categoria.

Comma 125. Per l’attuazione del Piano nazionale di formazione

e per la realizzazione delle attività formative di cui

ai commi da 121 a 124 è autorizzata la spesa di euro 40

milioni annui a decorrere dall’anno 2016.
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VALORIZZAZIONE DEL MERITO:BONUS-VALUTAZIONE TRIENNALE 

Comma 126. Per la valorizzazione del merito del personale

docente è istituito presso il Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca un apposito fondo, con

lo stanziamento di euro 200 milioni annui a decorrere

dall’anno 2016, ripartito a livello territoriale e tra le

istituzioni scolastiche in proporzione alla dotazione organica

dei docenti, considerando altresì i fattori di complessità

delle istituzioni scolastiche e delle aree soggette

a maggiore rischio educativo, con decreto del Ministro

dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

Comma 127. Il dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati

dal comitato per la valutazione dei docenti, istituito

ai sensi dell’articolo 11 del testo unico di cui al decreto

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come sostituito dal

comma 129 del presente articolo, assegna annualmente

al personale docente una somma del fondo di cui al comma

126 sulla base di motivata valutazione.

Comma 128. La somma di cui al comma 127, definita bonus , è

destinata a valorizzare il merito del personale docente di

ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e

ha natura di retribuzione accessoria.
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Comma 129.

Dall’inizio dell’anno scolastico successivo a quello

in corso alla data di entrata in vigore della presente

legge, l’articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo

16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal seguente:

«Art. 11 (Comitato per la valutazione dei docenti) . —

1. Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito,

senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica,

il comitato per la valutazione dei docenti.

2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto

dal dirigente scolastico ed è costituito dai seguenti

componenti:

a) tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due

scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di

istituto;b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola

dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione; un rappresentante

degli studenti e un rappresentante dei genitori,

per il secondo ciclo di istruzione, scelti dal consiglio di

istituto;c) un componente esterno individuato dall’ufficio

scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti

tecnici.

3. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione

dei docenti sulla base:a) della qualità dell’insegnamento e del contributo

al miglioramento dell’istituzione scolastica, nonché del

successo formativo e scolastico degli studenti;

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di

docenti in relazione al potenziamento delle competenze

degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica,

nonché della collaborazione alla ricerca didattica,

alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche

didattiche;c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo

e didattico e nella formazione del personale.
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Comma 130. 

Al termine del triennio 2016-2018, gli uffici

scolastici regionali inviano al Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca una relazione sui criteri

adottati dalle istituzioni scolastiche per il riconoscimento

del merito dei docenti ai sensi dell’articolo 11 del testo

unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,

come sostituito dal comma 129 del presente articolo.

Sulla base delle relazioni ricevute, un apposito Comitato

tecnico scientifico nominato dal Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, previo confronto con le

parti sociali e le rappresentanze professionali, predispone

le linee guida per la valutazione del merito dei docenti

a livello nazionale. Tali linee guida sono riviste periodicamente,

su indicazione del Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, sulla base delle evidenze

che emergono dalle relazioni degli uffici scolastici regionali.

Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso,

indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o

emolumento comunque denominato.
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CONTRATTI TRIENNALI DEI DOCENTI 

ASSUNTI A TEMPO DETERMINATO

Comma 131. A decorrere dal 1º settembre 2016, i contratti di

lavoro a tempo determinato stipulati con il personale

docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario

presso le istituzioni scolastiche ed educative statali, per

la copertura di posti vacanti e disponibili, non possono

superare la durata complessiva di trentasei mesi, anche

non continuativi.
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I commi non in slide :

Dal n°5 al N°11 –Istituzione dell’organico dell’autonomia ….….Incremento del FIS

Comma 16  ..educazione alla parità dei sessi-Trasparenza e pubblicità al PTOF

Comma 20 Insegnamento lingua inglese …musica ..educazione motoria

Comma 22 Apertura delle scuole nei periodi di sospensione delle attività didattica 

Comma 23 apprendimento permanente

Comma 29 Orientamento-valorizzazione del merito 

Commi 30 -55 Orientamento- alternanza scuola –lavoro scuola secondaria II° grado

Comma 62 Risorse finanziarie da utilizzare

Commi 66-69 Ambiti territoriali

Commi 72-77 Istruttorie delle segreterie scolastiche – Mobilità territoriali

Commi 87-92 Graduatorie regionali – posti di DS 

Commi 96-120-Assunzioni 

Commi 132-178 Accantonamenti fondi

Comma 179 Interventi di edilizia scolastica

Dal comma 180 al 212 … Il governo dovrà adottare entro 18 mesi dalla data  di entrata in 

vigore della legge i Decreti legislativi -L’avvio di un sistema regolare di concorsi nazionali-

Revisione del trattamento economico del personale  docente e amministrativo- Modalità 

revisione delle modalità di certificazione delle competenze nel I° ciclo d’istruzione  
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IN CONCLUSIONE:

Questo è un anno sicuramente  ricco di complessità per la scuola, ma , 

come dice Morin :

”Di fronte alla complessità non vi è altra possibilità di difesa se non 

quella di una scuola organizzata, efficiente ed efficace, capace di 

costruire teste ben fatte e cittadini in grado di sapersi organizzare in 

maniera responsabile ed autonoma. 

Una scuola che non privilegi le iper-specializzazioni, bensì l’attitudine 

di contestualizzare il sapere, fornendo al cittadino i metodi per 

utilizzarlo in condizioni e in contesti diversi”



D.S. Caterina Policicchio

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!


